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G esù porta il comandamento dell’amore verso 
il prossimo, fino alla sua radice più profonda. 

Con questa affermazione “lascia lì il tuo dono 
davanti all’altare e va’ prima a riconciliarti”, ci inse-
gna che devo essere sempre io, devi essere sempre tu 
a prendere l’iniziativa. 

Gesù mi mette in guardia, non solo di fronte alle 
più grandi esplosioni di odio, alle violenze, alle guer-
re, ma mi allerta anche contro quegli atteggiamenti 
che denotano una mancanza di attenzione e d’amore 
verso i fratelli.

Ecco quanto, a proposito, mi racconta una suora: 
“Nella mia comunità il rapporto con le altre era dif-
ficile. L’impegno con i giovani, le famiglie e i bambini 
mi appagava, ma non mi dava gioia. Il rapporto con 
i miei superiori si deteriorò anche a causa dei miei 
giudizi. Si crearono delle incomprensioni. La morsa 
dell’insoddisfazione si chiudeva sempre più sulla mia 
ragione e sul mio cuore paralizzato.

Il disorientamento era totale, ma proprio nel mo-
mento in cui questa notte era più fonda, ci fu qual-
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cosa di risolutivo, che divenne come uno spartiacque 
tra la mia vita precedente e ciò che ne seguì.

Sembrava un incontro casuale, come tanti altri, 
ma i cristiani con cui parlai, erano dei laici, mi spin-
sero con delicatezza a cogliere meglio la serietà e la 
profondità del mistero dell’amore. Mi invitarono a 
fissarmi in Gesù Crocifisso e Risorto che mi faceva 
capace di vivere il vangelo nella sua radicalità: amare 
tutti ed amare per prima. Fu una vera conversione”.


